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Quando le madri 
pregano ...

Queste parole del Re Davide si riferiscono alla normale vita di 

tutti i giorni.

 

Per gli studenti più giovani, all‘inizio la preghiera è soprattut-

to incentrata sui prossimi esperimenti. E perché non chiedere 

aiuto a Dio per tutta la classe? Vi sono tuttavia altri giovani che 

mostrano già uno spiccato senso di compassione:  pregano per 

una compagna malata di anoressia e, come piccolo segno di 

amore, le regalano un CD cristiano. Mi ricordo in particolare 

della preghiera di una sedicenne: «Signore aiutaci a compren-

dere meglio gli insegnanti e aiuta loro a comprendere meglio 

noi.»  Wow, che maturità nel vedere le cose! Oppure una ragaz-

za che raccontava di una collaboratrice della mensa che non 

stava bene e per la quale ha chiesto quella benedizione di Dio 

che trasforma. Che sensibilità! In un‘altra scuola avvenivano 

spesso dei furti nella mensa. Il gruppo di preghiera ha deciso 

di combattere questo fenomeno con la preghiera e ha vissuto 

un cambiamento in positivo della situazione. Ricordo anche 

un giovane di 19 anni in procinto di ottenere la maturità: du-

rante una lezione di musica ha composto un canone con con-

tenuto biblico e lo ha  provato con tutta la classe, perché era ri-

sultato il miglior lavoro di classe. Quante volte aveva pregato 

di poter essere una luce per i suoi compagni di scuola! 

Per finire vorrei parlarvi di due momenti culminanti assolu-

tamente motivanti per gli studenti, che hanno avuto luogo 

l‘anno scorso: la notte di preghiera musicale in occasione del-

l‘incontro dei Gruppi biblici studenteschi (GBS) e la Giornata 

europea della preghiera per le scuole (Prayday). In questi in-

contri vi era una tale ricchezza e varietà di preghiera, che a 

volte sembra destinata a scomparire. Restare in silenzio alla 

presenza di Dio in attesa di udire la sua voce oppure immer-

gersi in canti pieni di energia e festeggiare insieme; entrambe 

le cose sono necessarie, affinché gli angoli arrugginiti delle 

porte possano essere oliati e le porte sprangate possano di 

nuovo essere aperte. Sì, è tempo che la gloria di Dio entri nel 

mondo della scuola!

www.gbeu.ch: il lavoro tra gli studenti della Svizzera romanda

www.prayday.ch: la giornata di preghiera europea per la 

scuola del 21 novembre 2006

www.ch06.ch: un anno intero di preghiera da parte della 

gioventù svizzera

La gloria di Dio entra nelle 
porte delle scuole ...

Kathrin Larsen Rahel Eggenberger

Pregare come mamme con altre mamme per 
i nostri figli, le loro scuole e i loro insegnanti: 
questo è ciò che il Signore mi ha messo in 
cuore 13 anni fa. 
In questi 13 anni sono diventata testimone di 

un potente movimento di preghiera, al quale 

si sono unite tante madri svizzere! Già tante 

mamme sono state incoraggiate, fortificate e 

trasformate in una cellula di preghiera (grup-

pi MIC). 

Che cosa hanno di tanto speciale questi gruppi 

di preghiera? Attraverso quattro passi di pre-
ghiera, che pratichiamo nel corso di un‘ora di 

MIC, veniamo costantemente incoraggiate, co-

me madri, nel nostro rapporto personale con il 

Padre, con Gesù e con lo Spirito Santo. È qua-

si come una piccola formazione di discepolato. 

Resistiamo alla tentazione di chiacchierare di 

altre cose per dedicare l‘intera ora a nostra di-

sposizione alla preghiera.

• Adorazione
• Ravvedimento
• Ringraziamento
• Intercessione
solo a questo punto ci concentriamo intera- 

mente sui nostri figli e sulle loro scuole. 

Nell‘intercessione ci lasciamo guidare da 

una promessa biblica, reclamandola concre- 
tamente per persone e situazioni. 

La visione di MIC Svizzera è: pregare per ogni 

scuola del nostro Paese. MIC Svizzera contri-

buisce anche a diffondere questa visione nei 

Paesi circostanti. 

Mamme in Contatto Svizzera

Bordeaux-Strasse 5

4053 Basilea

Tel. 061 331 55 61

www.mammeincontatto.ch

«O porte, alzate i vostri capi; e voi, porte 
eterne, alzatevi, e il Re di gloria entrerà!» 
(Salmo 24:7)

«... spandete il vostro cuore 
davanti alla faccia del Signore! 
Alzate le mani verso di lui per 
la vita dei vostri bambini.» 
(Lam. 2:19)


